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Nonni si nasce o si diventa ? 

Riflessioni perché la 
Nonnitudine sia uno status di 

vita … 

“occasione di … Vita!” 
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I nonni  
 

Ci sono delle cose 
che solo i nonni sanno, 
son storie più lontane 

di quelle di quest’anno. 
Ci sono delle coccole 

che solo i nonni fanno, 
per loro tutti i giorni 

sono il tuo compleanno. 
Ci sono nonni e nonne 

che fretta mai non hanno: 
nonni e nipoti piano nel tempo insieme stanno. 

 
Bruno Tognolini 



Lucia Todaro, psicopedagogista  

Cosa succede? 

Nel corso della vita ognuno di noi assume diversi 

ruoli, in ambito familiare e sociale. Tra gli eventi 

più significativi vi è la nascita di un nipote, che 

“sconvolge” la struttura familiare e costringe i 

vari componenti a ricercare nuove modalità 

relazionali. Si creano, dunque, implicazioni 

affettive ed emotive che danno vita ad un 

rapporto, tra nonni e nipoti, diretto, istintivo, a 

volte in armonia coi genitori, talvolta in contrasto 

con loro.  
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Il potenziale educativo dei  
Nonni moderni 

Si ha una ridefinizione di ruoli e competenze e ogni 
persona vive un’esperienza di questo tipo in maniera 
differente, alcuni la considerano gratificante, altri si 
sentono vecchi, inutili. Le trasformazioni all’interno 
della società fanno si che oggi l’immagine del nonno sia 
mutata, per cui non esiste un vero e proprio modello ma 
un ruolo quasi “reinventato”, moderno, che non dipende 
più dal vissuto tradizionale. Inoltre, si prende in forte 
considerazione il potenziale educativo dei nonni, ricchi 
di risorse e in grado di offrire ai genitori un utile 
contributo per lo sviluppo dell’identità personale di coloro 
che saranno i “giovani d’oggi”. 
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Essere nonni  oggi  

Quali sono gli aspetti principali della figura del nonno oggi? 
Il rapporto nonno-nipoti è molto complesso e variabile e 
vari sono gli aspetti che influiscono sul modo di vivere 
“l’essere nonni” da parte di ciascuno. 

In seguito alla nascita di un nipote, si assume un nuovo 
ruolo, che non si improvvisa, ma è frutto di 
un’educazione continua, con implicazioni educative 
riconosciute al ruolo di nonno. I nonni rispetto ai genitori 
si presentano meno rigidamente ai nipoti, sono molto più 
tolleranti, disponibili al dialogo, talora complici, è un 
rapporto che si manifesta in modo libero, fine a se 
stesso, privo delle preoccupazioni educative tipiche del 
rapporto genitori-figli.  
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Si cresce nel proprio ruolo 

Ma, non avere responsabilità educative dirette non 

significa non avere un ruolo importante ed 

efficace, anzi, ha notevole rilevanza per lo 

sviluppo e la ricchezza della socializzazione del 

bambino  

Diventando nonni si cresce nel proprio ruolo di 

genitore, quando nasce il primo nipote inizia 

l’apprendimento del ruolo di nonni ed ognuno 

sviluppa progressivamente un suo modo 

personale di esserlo. 
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Variabili  

I contesti nei quali si sviluppa il legame tra nonni e 

nipoti variano molto da una cultura all’altra e 

da una famiglia all’altra. Esistono poi situazioni 

familiari particolari (separazioni, divorzi, 

adozioni, famiglie ricomposte), in cui si modifica 

la dinamica dei rapporti tra genitori, nonni e 

nipoti. L’educazione di un bambino spetta a 

mamma e papà. Oltre alle funzioni di sostegno i 

nonni possono svolgere altre funzioni. 
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Il nonno  
 

C’è un amico assai speciale 
con cui gioco niente male; 
con lui scherzo, parlo, rido, 

e felice a lui m’affido. 
Se ho i compiti da fare 

o se invece vo’ a giocare, 
non importa, sai perché? 

Lui è sempre accanto a me! 
Che sia giorno, notte o sera, 
alba, inverno o primavera, 

che sia estate oppure autunno 
io sto bene con il nonno! 

 
Jolanda Restano 

 


